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Il seme di Greta
CIL ORSIVO

di Vincenzo Figlioli

D
omani le piazze italiane si riempiranno di mi-
gliaia di studenti che manifesteranno contro
le politiche dei grandi della Terra in materia

di tutela ambientale. Accanto al viso determinato
della sedicenne Greta Thunberg, sta crescendo un
nuovo movimento globale, che ha il merito di aver ri-
portato il seme dell’impegno politico e sociale nel
mondo giovanile. [ ... ]             ...continua in seconda

I
ncontro tra il presidente del-
l'Airgest, Salvatore Ombra e
i rappresentanti del neonato

Movimento “Marsala Destina-
zione Turistica”. Sono state pre-
sentate al neo presidente una
serie di iniziative che si inten-
dono intraprendere per sostenere
lo scalo di Trapani Birgi. “Il Mo-
vimento chiederà a tutti i candi-
dati a sindaco per le
amministrative di primavera a
Marsala, di integrare il loro pro-
gramma con le nostre proposte –
hanno detto Francesco Alagna e
Fabio Alma -. Per lo scalo Vin-
cenzo Florio intendiamo pro-
porre di destinare il 10% della
tassa di soggiorno per l'acquisto
di spazi pubblicitari presso la
sede dell'aeroporto; raccoglie-
remo inoltre delle firme per fare

in modo che una parte dei diritti
camerali versati dagli imprendi-
tori della città di Marsala alla
Camera di Commercio di Tra-
pani, siano destinati alla casse
dell'Airgest”. Il Movimento si
avvale di uno staff di lavoro e di

uno tecnico che stanno elabo-
rando un piano per il rilancio tu-
ristico della città. Alcuni di loro
erano presenti all'incontro che si
è tenuto presso lo scalo dell'ae-
roporto. [ ... ]

...continua in seconda

Ombra: “Per salvare Birgi occorre
l'impegno economico dei Comuni”

IL PRESIDENTE DI AIRGEST HA INCONTRATO IL MOVIMENTO “MARSALA DESTINAZIONE TURISTICA”
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CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO
Era dai tempi del movimento no global che non si vedevano mobilitazioni di questo
genere. Tra la fine degli anni ’90 e l’inizio del nuovo millennio, da Seattle a Genova
l’opinione pubblica mondiale ebbe modo di conoscere le idee di quei ragazzi che
dormivano con una copia di No Logo di Naomi Klein sotto il cuscino e dimostrarono
di aver compreso con grande anticipo le contraddizioni della globalizzazione. Man-
ganelli, infiltrati e macchine del fango contribuirono a disperdere i no global, ma i
fatti degli anni successivi dimostrarono la validità delle loro intuizioni. Per quanto
il movimento nato intorno a Greta Thunberg appaia diverso per impostazione com-
plessiva, oltre che per formazione culturale e politica, la sensazione è che la risposta
potrebbe essere la stessa di allora. Chi però c’era in quegli anni e c’è, con una più
matura consapevolezza adesso, ha il dovere morale di proteggere questa mobilita-
zione dal fango politico o dal qualunquismo nichilista che già si intravede sui social.
Il ritorno all’impegno politico, l’attenzione all’ambiente e al bene comune da parte

dei giovani rappresentano il miglior modo per riprendere quel filo spezzato nel 2001,
tra il G8 di Genova e l’attacco alle Torri Gemelle. Vanno dunque incoraggiati, questi
giovani, che metteranno in questa mobilitazione la loro energia, la loro voglia di
cambiare le cose e – perché no? – anche un po’ della loro sana ingenuità. Vanno si-
curamente incalzati e stimolati a scegliere bene le fonti di informazione, a coltivare
una conoscenza profonda delle cose che contestano per poterle cambiare davvero,
a non abbandonarsi alla tentazione di vivere questa giornata come una semplice oc-
casione per fare un giorno in meno di scuola. Ma non vanno derisi, né sbeffeggiati,
come talvolta anche la stampa ha superficialmente fatto, con l’intento di far passare
il principio che i nostri cortei erano migliori dei loro. Anche perché, le generazioni
più mature hanno spesso dimostrato una totale incapacità di ragionare collettiva-
mente, preferendo rifugiarsi nel proprio comodo individualismo. Se proprio non riu-
sciamo a unirci alla loro protesta, quantomeno cerchiamo di non ostacolarli.

CONTINUA DALLA PRIMA

[ Ombra: “Per salvare Birgi occorre

l'impegno economico dei comuni” ] -

Interessante il lungo ed articolato inter-
vento del presidente Ombra che ha dise-
gnato l'attuale situazione dell'Airgest con
riferimento agli impegni per l'immediato
futuro. “Sono tornato dopo sette anni ed
ho trovato la situazione che presenta la
classica azienda in crisi. Ci sono margini
di miglioramento e su questi sto lavo-
rando.  Ho delle idee che ho esposto fin
dal giorno del mio insediamento, ma la
gravità della situazione economica, l'as-
soluta impossibilità a fare delle proposte
corroborate da impegni finanziari, mi fa
pensare che prima di muoverci dob-
biamo avere liquidità che adesso non ab-
biamo”. Ombra ha anche raccontato che
nei giorni scorsi si era incontrato con una
compagnia aerea ed aveva concordato

l'acquisizione di tre rotte da e per Birgi
provenienti dal nord Europa. In pieno re-
gime di concorrenza dopo pochissimo
tempo lo scalo di Punta Raisi ha offerto
di più e la compagnia si è accordata con
Palermo. “E' questo il vulnus che ci
blocca e che purtroppo io credo ci bloc-
cherà ancora – ha continuato Ombra -.
Nei prossimi giorni, nello specifico il 30
settembre, andrò a Dublino a parlare con
i dirigenti della Ryanair. Non potrò an-
dare a proporre nulla di economicamente
interessante per la compagnia irlandese.
Purtroppo è facile immaginare quale sarà
la loro risposta”. Tra gli argomenti toc-
cati quelli dei 2 milioni e 500mila euro
che sono ritornati alla Regione e sui quali
lo scalo aveva una sua titolarità di spesa
mai esercitata. “Io non so quando – ha
detto il presidente dell'Airgest -, ma que-

sto denaro troverò il sistema per farlo tor-
nare nelle nostre casse. Purtroppo noi ab-
biamo una corsa contro il tempo che ci
impedisce di aspettare. Continuando così
non avremo un programma di voli per
l'estate prossima e dovremo concentrarci
per la Summer 2021”. Insomma la pros-
sima estate c'è il rischio concreto che
dallo scalo di Trapani siano attivi sol-
tanto i voli con destinazione Milano,
Roma e Pantelleria. C'è anche un rischio,
paventato dallo stesso Ombra, che ri-
guarda l'Airgest: “La società che gestisce
lo scalo è impegnata in più fronti – ha
detto ancora – quello del rilancio dello
scalo, ma anche al ripianamento della si-
tuazione economica. E' chiaro che ad
Airgest non potrà succede un Airgest
due. Si potrebbe paventare una chiusura
dello scalo con conseguente trasforma-

zione della struttura in zona militare”.
Tra le iniziative per evitare quanto di ne-
gativo si potrebbe profilare all'orizzonte,
é in cantiere un incontro con i sindaci
delle città della provincia che si terrà il
prossimo 14 ottobre. “Chiederò che le
città partecipino economicamente per
salvare lo scalo. Si tratta di trovare 4 mi-
lioni per essere almeno competitivi nel
mercato. Ai sindaci potranno aggiungersi
con il loro sostegno le categorie interes-
sate che vado incontrando quotidiana-
mente. Per bypassare il rischio del
cosiddetto aiuto di Stato, ho intrapreso la
richiesta perché entro l'anno in corso sia
fatto per lo scalo di Birgi il “Mio Test”.
Si tratta di fare un analisi per dimostrare
che per ogni euro investito questo si mol-
tiplica nel territorio per creare econo-
mia”. [ gaspare de blasi ]

U
n incidente che ha visto coinvolti una moto e un
cane è avvenuto ieri intorno alle 16.20 a Ponte
Fiumarella. Lungo la sede stradale, un cane at-

traversava la carreggiata mentre transitava C. G. classe
'55, a bordo del suo scooterone. L'uomo non ha potuto
evitare l'impatto con l'animale ed è caduto rovinosa-
mente per terra, dopo aver perso il controllo della moto.

Il cane, di razza meticcia e non microchippato, è morto
subito dopo l'impatto e per il "centauro" si teme una frat-
tura. Subito sul posto l'ambulanza del 118 per trasportare
l'uomo in ospedale e la Squadra della Polizia Munici-
pale intervenuta a rilevare il sinistro con gli Ispettori
Luca Isacco e Fabrizio Oddo. La salma dell'animale è
stata rimossa da una ditta specializzata.

Cane muore investito da una moto: l'uomo è ferito

S
i è concluso con una condanna ad 8 mesi di
reclusione il processo che vedeva imputato
S.G. 47 anni che si è svolta davanti il giudice

monocratico di Marsala Marcello Saladino. L'uomo
era  accusato di atti osceni commessi nei confronti
di tre minori.  L'imputato è stato difeso dall’avvo-
cato Tommaso Picciotto. I fatti oggetto del procedi-
mento sono accaduti su un autobus di linea
frequentato da diversi studenti, nel tratto che da con-

trada Birgi conduce verso Marsala nella zona Sap-
pusi, un’area dove insistono ben diversi istituti sco-
lastici. Nel 2014 l'imputato si era denudato durante
una corsa dell'autobus. A sporgere denuncia furono
i genitori di tre studentesse all'epoca dei fatti ancora
minorenni. Nel corso del procedimento furono pro-
prio i genitori a costituirsi parte civile sostenuti dagli
avvocati Vito Cimiotta e Federico Sala. Durante le
varie udienze è stato ascoltato il conducente pro

tempore del mezzo dello Sma che quel giorno gui-
dava l'autobus dove sarebbero accaduti i fatti og-
getto del processo. Sul mezzo, secondo quanto era
emerso in fase investigativa, pare che l’uomo abbia
iniziato a provocare le tre ragazze che si stavano di-
rigendo a scuola, toccandosi le parti intime e mo-
strando i genitali. Nella sua arringa conclusiva la
difesa aveva chiesto l'assoluzione del proprio assi-
stito “perché il fatto non sussiste”.

Mostrò sull'autobus i genitali a tre ragazze,
è stato condannato ad 8 mesi di reclusione

IL FATTO ERA ACCADUTO NEL 2014 , A BORDO DI UN MEZZO PUBBLICO DI LINEA CHE  TRASPORTAVA STUDENTI
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L
a Chiesa di contrada Strasatti presenta una
situazione strutturale che da qualche
tempo desta preoccupazione. Da quanto

segnalato dall'ingegnere Gaspare Barraco, i pi-
lastri dei due campanili “... sono senza copri-
staffe o copriferro”. Come si vede dalla foto

infatti, i pilastri mostrano il ferro e di certo non
è in buono stato. Sarebbe importante intervenire
per mettere in sucurezza i due pilatri ed evitare
il peggio, ovvero che da qui al prossimo inverno,
con le forti piogge, la Chiesa possa essere sog-
getta a crolli di calcinacci o di intonaco. 

Chiesa di Strasatti: i pilastri
dei campanili in cattivo stato

LA STRUTTURA MOSTRA NELLA PARTE SUPERIORE IL FERRO. BISOGNEREBBE INTERVENIRE

D
isagi nell’erogazione idrica in alcune vie del
centro storico di Marsala. Dalla giornata di
martedì, alcuni cittadini hanno segnalato

agli uffici comunali la mancanza di acqua nelle loro
abitazioni. Le strade interessate sono via Roma, via
san Michele, via Itria e via Mazzini. In realtà si tratta
di un disservizio destinato a concludersi veloce-
mente. Stavolta non si tratta di una rottura, ma della
transizione tra la vecchia e la nuova rete idrica. Nei
mesi scorsi, infatti, erano stati avviati i progetti che
hanno introdotto le nuove tubature in centro e in al-
cune zone dei versanti nord e sud della città. “Un in-
tervento pari a 4,5 milioni di euro – ricorda

l’assessore ai lavori pubblici Salvatore Accardi – che
ha riguardato circa il 20% della rete urbana”. Imme-
diatamente dopo l’inserimento dei nuovi tubi, le due
reti (quella “vecchia” e l’altra, di recente installa-
zione) sono rimaste parimenti attive. Adesso, che il
lavoro è quasi completo, si sta procedendo al pas-
saggio alla nuova rete idrica, che dovrebbe garantire
un servizio migliore alla cittadinanza, limitando al
minimo guasti e dispersioni, diventate negli anni una
costante per la vecchia rete, che fino a quest’estate
ha portato l’acqua presso le abitazioni, i locali com-
merciali e gli uffici del centro storico. Il servizio tor-
nerà a regime nelle prossime ore. 

Sostituzione della rete idrica in centro, segnalati disagi

I
segretari generali della Cgil Filippo Cutrona, della Cisl Palermo Trapani Leo-
naro La Piana e della Uil Eugenio Tumbarello hanno incontrato il sindaco di
Trapani Giacomo Tranchida per affrontare alcune tematiche legate alla Città

e all'intera Provincia. Infrastrutture, trasporti, riqualificazione delle zone urbane,
sviluppo economico e occupazionale, legalità e appalti, scuola, politiche sociali,
sanità e valorizzazione delle risorse e del patrimonio ambientale e culturale, i
temi trattati. Per quanto concerne le proposte laborate nella piattaforma unitaria,
per rilanciare il lavoro e lo sviluppo per il territorio, si è parlato anche dello svi-
luppo dell'aeroporto di Birgi. “Lo scalo 'Vincenzo Florio' – dicono i segretari di
Cgil, Cisl e Uil – va salvaguardato e rilanciato attraverso politiche collaborazione
con altri aeroporti per favorire e incrementare l’afflusso turistico nazionale e in-
ternazionale. Trapani West Sicily, il progetto di marketing turistico può rappre-
sentare un’opportunità per valorizzare il territorio”.

I sindacati dal sindaco di Trapani, si parla anche di Birgi
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“Sì istruzione, no estinzione”, da Piazza Pizzo
una mobilitazione ambientalista con le scuole

DOMANI IL CORTEO PROMOSSO DALL'AMMINISTRAZIONE MARSALESE. I BUS SARANNO GRATUITI

I
l Comune di Marsala aderisce all'invito
del Ministero per l'Istruzione, volto a pro-
muovere domani, 27 settembre, una mo-

bilitazione cittadina sotto lo slogan “Sì
istruzione, no estinzione”. Nel darne comu-
nicazione alle scuole del territorio, il sindaco
Alberto Di Girolamo e l'assessore Anna
Maria Angileri hanno promosso in Città - ac-
cogliendo l'iniziativa del Miur - una manife-
stazione ambientale che vuole sensibilizzare
i giovani al rispetto dell’ambiente e allo svi-
luppo sostenibile, nonché a lottare contro i
cambiamenti climatici. Una mobilitazione
che, in quella giornata - in sinergia con alcune
associazioni del territorio - intende coinvol-

gere anche i cittadini nel corteo che si sno-
derà per le vie del centro, con raduno in
Piazza Francesco Pizzo (ex Inam) alle ore 9.
Seguirà un momento di riflessione in Piazza
della Repubblica (ore 11 circa), con eventuali
interventi degli studenti, delle associazioni.
Nell’occasione, prevista anche la possibilità
di esibizioni o performance musicali. Nel
corso della settimana, gli studenti hanno svi-
luppato spazi di discussione assieme ai do-
centi, realizzando altresì striscioni e
cartelloni in tema ambientale, in sintonia con
l’evento di domani. Per tale giornata, inoltre,
l'utilizzo dei bus urbani sarà gratuito per tutte
le linee.

A Marsala un fiore per non dimenticare le stragi in mare
IL 29 SETTEMBRE INIZIATIVA DELLE ASSOCIAZIONI DEL TERRITORIO A PIAZZA DELLA REPUBBLICA

L
'Associazione Amici del Terzo Mondo,
Archè Onlus, Libera, Arci Scirocco, Mar-
sala Solidale ed ex Salesiani, per non di-

menticare una delle più gravi catastrofi del
Mediterraneo, le vittime del naufragio avvenuto
sei anni fa, organizza domenica domenica 29 set-
tembre “Un fiore per non dimenticare”. Il 3 otto-
bre 2013, a poche decine di metri dalle coste
dell’isola di Lampedusa, un barcone di migranti
s’inabissava causando 366 morti, molti dei quali
donne e bambini. Nonostante la drammaticità del-
l'evento non si è trattato, purtroppo, dell'ultimo

grave naufragio verificatosi nel Mediterraneo, per-
chè in questi anni le stragi nei nostri mari sono
continuate. Le associazioni invitano la cittadi-
nanza ad un momento di raccoglimento. L'appun-
tamento è alle ore 10.30 in Piazza della
Repubblica, sugli scalini della Chiesa Madre di
Marsala; da qui si proseguirà a piedi verso le "due
rocche" per deporre un fiore in mare in ricordo
delle vittime. Un messaggio volto alla memoria,
al dolore e all'indignazione per tutti gli uomini che
scappando da guerre, fame alla ricerca di una spe-
ranza, trovano la morte. 

Contraccezione gratuita, a Marsala un’iniziativa di
Arci Scirocco e Centro Antiviolenza Casa di Venere

IN PIAZZA LOGGIA BANCHETTI PER RACCOLTA FIRME. SARANNO A CARICO DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE

I
l Circolo Arci Scirocco e il Centro An-
tiviolenza Casa di Venere aderiscono
alla campagna regionale di raccolta

firme per la contraccezione gratuita e acces-
sibile a tutte le donne. In quest’ottica, pro-
muovono un’iniziativa per venerdì 27
settembre: nell’occasione, i cittadini marsa-
lesi potranno recarsi presso i banchetti alle-
stiti in Piazza della Repubblica per chiedere
la gratuità dei contraccettivi ormonali, dei
dispositivi intra-uterini e dei preservativi.
“La volontà di attivare questa campagna –
spiegano i promotori – parte dalla convin-
zione che la disponibilità di contraccettivi
gratuiti, erogati a carico del Servizio Sani-

tario Nazionale, è condizione necessaria per
assicurare il diritto alla procreazione re-
sponsabile, con ricadute importanti sulla sa-
lute delle donne. In Italia il costo della
contraccezione risulta troppo oneroso per
tante donne, coppie e famiglie in condizioni
di disagio economico, acuite dalla crisi. Nel
nostro, a differenza di altri Paesi europei,
come la Francia, il Belgio e la Germania, la
contraccezione è interamente a carico delle
cittadine e dei cittadini, salvo rare iniziative
locali (Emilia Romagna, Piemonte, Toscana
e Lombardia). Chiediamo a tutta la società
civile, cittadine e cittadini, di far sentire la
propria voce firmando il nostro appello”.
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UNO SPETTACOLO ALLA LEGA NAVALE DI MARSALA DEDICATO AL COMPONENTE SCOMPARSO

La nuova sfida per le energie rinnovabili:
i sistemi di accumulo negli impianti residenziali
L

a progressiva integra-
zione di una quota
sempre più impor-

tante di energia elettrica pro-
dotta da fonti rinnovabili ha
innescato una profonda tra-
sformazione del sistema
elettrico nazionale e delle
reti di distribuzione. Il mo-
dello tradizionale, con una
produzione concentrata nelle
grandi centrali, lascia il
passo ad una visione basata
sulle “smart grid”, reti intel-
ligenti che consentono una
gestione ottimale dei flussi
di energia, soprattutto nello
scambio tra fonti rinnovabili
e punti di maggiore con-
sumo. Per chiarirci un po’ le
idee, incontriamo Giovanni
Gandolfo, responsabile com-
merciale di Mondo Ener-
gia,società specializzata
nella progettazione e realiz-
zazione di impianti ad alta
efficienza energetica. Gio-
vanni, le “smart grid” sem-
brano roba da addetti ai
lavori, concetti lontani
dalla quotidianità del-
l’uomo comune… La prima
impressione inganna. In re-
altà siamo già tutti inseriti in
una rete intelligente, da
quando abbiamo nelle nostre
case i contatori elettronici.
Chi ha già installato un im-
pianto fotovoltaico è ancora
più integrato, perché il suo
sistema elettrico non si li-
mita a consumare energia,

ma la produce e la immette
in rete quando non viene
consumata presso la propria
abitazione.Il problema più
rilevante consiste nell’utiliz-
zare efficacemente l’energia
prodotta da impianti eolici e
fotovoltaici. Per la loro
stessa natura, queste due
fonti generano dei flussi in-
costanti: il vento è tipica-
mente un fenomeno
variabile per intensità, il sole
segue i suoi cicli giornalieri
e stagionali. Come evitare
che parte di questa energia
non venga utilizzata? Questa
domanda se la pongono sia
le grandi aziende di distribu-
zione, sia il privato. E la ri-
sposta, qual è? Chiaramente
dipende dalle circostanze. A
livello nazionale ed interna-

zionale si lavora ad una radi-
cale modernizzazione delle
reti, sempre più automatiz-
zate e gestite digitalmente, e
si investe in sistemi di accu-
mulo che possano stoccare
quote di energia tempora-
neamente in surplus.
Quest’ultima soluzione co-
mincia a prender piede
anche in ottica residenziale,
a livello locale. L’edizione
2019 di “Intersolar Europe”,
la più grande fiera interna-
zionale sull'industria del-
l'energia solare, è stata
focalizzata quasi totalmente
sui sistemi “storage” per im-
pianti fotovoltaici. I tempi
sono maturi: l’innovazione
tecnologica e l’adozione
delle batterie al litio, più per-
formanti e durature e meno

ingombranti, sono i fattori
determinanti che spingono
alla diffusione domestica dei
dispositivi di accumulo.
Quale vantaggio si ha ad
integrare nel proprio im-
pianto un sistema “sto-
rage”? Il sistema di
accumulo consente di otti-
mizzare al massimo l'auto-
consumo di energia elettrica
prodotta da fonte solare, ren-
dendo possibile l'indipen-
denza energetica. L'energia
fotovoltaica prodotta in ec-
cesso durante le ore diurne
viene accumulata in una o
più batterie, per essere utiliz-
zata quando necessaria, sia
di giorno, quando il proprio
consumo supera la produ-
zione istantanea del sistema
fotovoltaico, sia la sera,
quando il sistema fotovol-
taico non è attivo. In ambito
residenziale, con un sistema
“storage” ben dimensionato,
è possibile spingere la per-
centuale di autoconsumo di
energia fotovoltaica fino al
90%, rispettoalla quota del
40-50%normalmente rag-
giungibile senza l’utilizzo di
batterie. Ciò comporta un ri-
sparmio diretto in termini
economici, in quanto si evita
il ricorso alla fornitura
esterna, che ha un costo
maggiore rispetto a quanto ci
viene corrisposto quando si
immette la propria energia in
eccedenza nella rete di di-

stribuzione. Questi disposi-
tivi sono integrabili in qual-
siasi momento: possono
essere installati contestual-
mente alla realizzazione di
un nuovo impianto fotovol-
taico, ma anche su impianti
già esistenti, compresi quelli
che godono dell’incentivo
GSE. Ovviamente, un si-
stema “storage” ha un
costo di installazione ag-
giuntivo… In Mondo Ener-
gia preferiamo utilizzare il
termine “investimento”: la
nostra visione è decisamente
rivolta al futuro, orientata
alla progettazione di im-
pianti tecnologicamente
avanzati che producano be-
nessere sostenibile, e si di-
stinguano per efficienza e
durata. In quest’ottica ciò
che si spende deve essere
sempre valutato nel medio
periodo, sia in termini di ri-
sparmio quantificabile, sia in
termini di benefici sulla qua-
lità della vita e di impatto
ambientale. Le soluzioni
“storage” hanno costi varia-
bili in base alla capacità di
accumulo desiderata. Noi
proponiamo un sistema mo-
dulare, che permette di au-
mentarnela capacità con
l’inserimento successivo di
batterie aggiuntive. Gli in-
centivi statali si applicano
anche su questo compo-
nente, che beneficia della
detrazione fiscale del 50%.

PUBBLIREDAZIONALE

L'
Associazione Culturale
Burgisi di Marsala or-
ganizza il primo Memo-

rial “Ing. Nino Marino” in
ricordo di un componente pre-
maturamente scomparso. Ma-
rino, lo scorso anno, rimase
tragicamente vittima di un inci-
dente sul lavoro alla Stazione di
Trapani. Ad un anno di distanza,
la sua seconda famiglia, i Bur-

gisi guidati da Peppe Coppola,
lo ricorderanno con uno spetta-
colo ad ingresso libero, che avrà
luogo venerdì 11 ottobre nei lo-
cali della Lega Navale di Mar-
sala. I colori vivi degli abiti
storici della cultura siciliana, i
canti, le musiche e i “cunti” al-
lieteranno una serata emotiva-
mente forte per tutti coloro che
conoscevano Nino Marino. 

I Burgisi ricordano Nino Marino con il primo Memorial
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M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNA a cura di

Franco GambinoRUBRICHE

Non se ne capisce più
niente… specie tra i fami-
liari, parenti o amici di una
“veneranda età”, con il fatto
che nascono professioni
nuove, mai immaginate, si
va ad “innescare” una con-
fusione tale che, in maniera
ormai “cadenzata”, ascol-
tiamo continuamente “can-
tilene” come: “u munnu si
sfissò!”, “ma chi ssèntinu
riri?” oppure “a m’à vviriri
nzoccu nn’aspietta!” e gli
analisti più allittrati fanno a
gara per stabilire quale sarà
l’attività più ricercata o la
più pagata. Poi con l’av-
vento ri sti telefonini… “fi-
cimu tririci!”... Ora si parra
di lavori come “Assistente e
CuonzaAifonne con tanto di
bello Studio dal titolo
“MURRIPARI”! oppure
“sghiluppatore di app” o di
“SitiWEB”… mentre tutti i
fimmini – speciarmenti
quelle di Campagna fanno a
gara pi “scrivirisi” al corso
di “Pilates”... con l’inse-
gnante ca cci metti la mu-
sica distensibile e li fa
agginucchiari supra una
“amma” cu ll’occhi rivolti
pi tri minuti al soffitto! U
zzù Pippinu “Ciorillo” un fa
avutru chi ripietiri…” A
casa… vi doveti andari a
scupari! “e rivolgendosi ai
masculi cchiù giovani cci
rici: “..lignu nn’aviti? chi
ssiti pepè! “ Certo cento
anni fa non s’immaginava
questo “rivuglio”… ed
erano ben lontani i tempi
del “virtuale” e… dall’es-
sere previsti (i tempi!). Ma
voglio ricordare in questo
mio pezzo,  invece, quelle
professioni che oggi sono
scomparse, scalzate da
nuove esigenze, tecnologie,
dalle macchine e dal pro-
gresso. Scommetto che
“l’affezzzionato” lettore, ne
ricorderà molte altre…
Veru? Nel pezzo della
scorsa settimana accennavo
al barbiere della Vucciria –
u Zzù Vicienzu Dolcema-

scolo nciuriatu “Bròn
Bròn!” per la sua “flauto-
lenza musicale”… Lo ri-
cordo  con camice bianco e
occhiali d’oro (dorati!)…
con atteggiamento “meg-
ghiu r’un dutturi “ faceva –
pure- il Barbiere ma era
professionista capace in
“Cuonza uossa”, “Scippa
Agni” e “Appizza Sa-
gnetti”… Mi spiego meglio:
Il “conza uossa” (aggiusta
ossa), lo “scippa agni”
(cava denti) e “appizza sa-
gnetti”( attacca sanguisu-
ghe) potevano essere
considerati i progenitori dei
moderni “para-medici”.
Don Vicienzu “Bròn Bròn”
veniva chiamato nei casi di
slogature, dolori di vario
genere per problemi vari a
livello osseo-muscolare.
Uno degli interventi tipici
era” la “spilatura”, una spe-
cie di massaggio per “scruc-
chiari i rini”( rilassare,
sbloccare la schiena). Ma
spesso i “cuonza uossa” si
assumevano anche oneri più
seri come fratture o lussa-
zioni… infatti ricordo nu-
merosi casi di ossa incollate
“cà sputazza”(male) o di ar-
ticolazioni irreparabilmente
danneggiate p’à primura!
Purtroppo io non ho mai
avuto occasione di vederlo
in azione, ma dal racconto
dei suoi pazienti…Lui
“operava” nel cesso del
retro bottega facendo sedere
il “sofferente” sopra il co-
perchio del Water vicino il
lavandino: era questo il suo
laboratorio, dove lui per
darsi un atteggiamento alta-
mente professionale si la-
vava continuamente
le..mani ! Ma dal racconto
del picciotto rù putiaru di
fronte il “Barbiere Bròn
Bròn” apprendevo che que-
sti, varie volte, era stato
chiamato per fare da “assi-
stente” alla tecnica sopraf-
fina di “scippa agni”. In
pratica il cliente arrivava
per la “disperazione” e,

ogni volta, era sempre la
stessa scena: posava la sua
“sporta”, cà spisa, all’in-
gresso e si andava a sedere
nello… “Studio”. Poi en-
trava “il Maestro” con una
specie d’innaffiatoio senza
pirtusa (boccale grande zin-
cato), “addrumava” tutte le
luci compresa pure quella
sopra il lavandino (cà pa-
rieva un’artaro mag-
giore!)… e, dopo essersi
lavato per la seconda volta
le mani… apriva una borsa
e poggiava su una ‘map-
pina’ i suoi arnesi di lavoro,
poi cominciava a dare or-
dini all’assistente che,
aveva le mani impegnate
dalla brocca e dal vacile:
Con voce “ferma”: “Puo-
sali!”- “Pigghia u cuttuni!”
(una specie di cotone idro-
filo). “Pigghia u ‘canuzzu’
(la pinza), “Pigghia l’acqua
e metticci un pugnu ri sali”
(acqua e sale)… “Grapi a
puorta…!” perché nello
sforzo della tirata del dente,
succedeva  “u Jocu di
fuocu! (procurato dalla
flautolenza) e così via…
dopodichè con fare melli-
fluo e rassicurante si rivol-
geva al paziente “Quannu ti
fazzu signali talia u tiettu!
“così in un attimo con
mossa fulminea “giocando
prima con la pinza tra i
denti” assestava una “scip-
patura” (estrazione)!… To-
tuccio l’assistente veniva
immediatamente investito
da ordini perentori: “Acqua
e Sali”, “Cuttuni”… “Tu-
vagghia”… “Vacili” fino
“ca il clienti si calmava”…
soprattutto pi nnon fari
“cazziari” l’innocente Assi-
stente! Dopo l’ennesima la-
vata delle mani,
svintuliando la tuvagghia
ntall’aria (nel piccolo cam-
marino invaso da odori
sgradevoli)… con fare
“trionfale”, agitava il frutto
del suo successo…” il dente
stretto nella pinza! L’opera-
zione era finalmente finita!

“- Un altro dei mestieri dal
dopoguerra in poi, ma oggi
praticamente scomparso,
era quello del “Bboiacani”
che nelle  città, grandi e pic-
cole, era facile incontrare,
soprattutto d’estate. A svol-
gere questa poco piacevole
attività  erano abitualmente
dei dipendenti comunali (
credo non fosse la loro
unica mansione). Essi per-
lustravano le strade, spesso
accompagnati da un vigile,
in cerca di cani randagi.
Erano muniti di una specie
di cappio con catena che,
sostenuto da una parte ri-
gida, veniva fatto scattare al

collo dei poveri animali.
L’operazione non era di per
sé facile ed a renderla ancor
più complicata contribuiva
la complicità di tanti ra-
gazzi che, gridando, cerca-
vano di salvare l’animale
dalla cattura. Non era un la-
voro certamente “gra-
zioso”… tant’è che ancora
oggi, quando si vuole eti-
chettare un tipo antipatico o
qualcuno che grida sempre,
non si esita a definirlo ‘u
bbuoiacani”!... Durante le
ultime fasi politiche in TV,
di questi personaggi, c’è
stato un proliferare… ma
costoro non sanno che: “chi
grida lo fa quando non è nel
giusto o ha… “Torto”! è
così o non è così?... Medi-
tate gente!

L’Assistente del barbiere Bròn Bròn!

GHIUMMAREDDU
(Gomitolo – Storia di un Canuzzu)

Racc. Carmelo Giacchino- Peppino Guercio -

Ritornelo :

Ch’era beddu, ch’era beddu 

era proprio un ghiummareddu

Ch’era finu ch’era finu 

e quant’era malantrinu

Solista :

Ghiummareddu , Ghiummareddu mi scappò

Na vota avia un canuzzu chiamatu Ghiummareddu 

di pilu rizzu e nivuru simpaticoni e beddu

Satava casa casa , faceva a tutti priu

Ma quantu mi custava lu sacciu sulu iu

Ghiummareddu Ghiummareddu mi scappò

ritornello :……………………….

.Ghiummareddu, Ghiummareddu ci scappò

Tutti li pregi avia però sulu un difettu

Appena vidia fimmini satava pi dispetto

E subitu curia pi sutta li freddi

E muzzicava sempri li fimmini cchiù beddi

Giummareddu Ghiummareddu mi scappò

ritornello :……………………

…Ghiummareddu etc.

Quannu mi fici zitu lu granni birbantuni 

A la me zita subitu ci retti un muzzicuni

E nun vi ricu dunni picchì mi pari malu

Ma certu ch’eppi a curriri di cursa a lu spitali

Ghiummareddu Ghiummareddu mi scappò

ritornello e finale

Dal fondo si sente :…….”Bau Bau Bau Bau” !

Ghiummareddu s’attruvò !!
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“Rambo: Last Blood” è l'ultimo atto dei film che se-
gnano il ritorno di Sylvester Stallone – qui con Paz
Vega – nei panni del soldato per la regia di Adrian
Grunberg. Il film sarà in proiezione per tutta la setti-
mana al Cinema Golden di Marsala alle ore 18, 20 e
22. Questa la storia: John Rambo si è ritirato in Ari-
zona, presso la tenuta di famiglia dove vive con la do-
mestica e amica Maria e con la nipote Gabrielle.
L'uomo è integrato ed aiuta la forestale nel corso di
un'alluvione, ma è sempre tormentato dai fantasmi
della guerra, infatti vive in un ampio labirinto di tunnel
che ha scavato sotto il terreno del ranch. Gabrielle sta
per andare al college, ma un'amica trasferitasi in Mes-
sico le ha detto di aver trovato suo padre e la ragazza
vorrebbe conoscerlo. Da qui iniziano i guai della ra-
gazza e dello zio John.

In sala il ritorno di “Rambo”
CINEMA GOLDEN“NEL SEGNO DEL SALE”  PROMUOVE UN EVENTO PER  RISCOPRIRE LA POESIA E IL ROMANTICISMO

Villa Genna ospita il Concorso
“Ti scrivo una lettera d'amore”
“T

i scrivo una lettera d’amore”
è l'iniziativa dell’associa-
zione “Nel segno del Sale”

che si terrà il 6 ottobre a Villa Genna dalle
ore 17 - con il patrocinio del Comune e
della Regione Sicilia - che si propone di
riscoprire questo modo ormai in disuso
di esprimere un sentimento. “Sono anni
che non si scrivono lettere d'amore. La
tecnologia in questo ultimo periodo ha
soppiantato l'antico e più romantico
modo di esprimere un sentimento. Il fa-
scino dell'inchiostro su un foglio di carta bianco rac-
chiude da millenni il valore assoluto di un pensiero che
va prendendo corpo man mano che le parole sulla carta
diventano emozioni”, spiega Paolo Pellegrino, presi-
dente di “Nel segno del Sale” che nel corso dell’estate
appena trascorsa ha indetto il concorso nazionale al
quale hanno partecipato “romantici” di tutta Italia. Le
lettere pervenute sono state valutate da una commis-
sione giudicatrice composta dalla deputata regionale

Eleonora Lo Curto, dal giornalista Roberto
Tumbarello e dall’attrice e doppiatrice An-
giola Baggi, madrina dell’intera manifesta-
zione. La Baggi è nota al grande pubblicato
per aver doppiato film quali “Titanic” e fic-
tion come “Il Segreto” e per l'occasione
leggerà le più belle lettere e poesie d’amore
di tutti i tempi, insieme all’attore e regista
Massimo Graffeo. Ci sarà anche un mo-
mento musicale con l’orchestra del Liceo
“Fazio Allmayer” di Alcamo. Due chicce:
il Presidente della Regione siciliana Nello

Musumeci leggerà la sua lettera d’amore dedicata alla
Sicilia, mentre il sindaco di Marsala Alberto Di Giro-
lamo leggerà la sua missiva dedicata alla sua Marsala.
“Con questo concorso abbiamo cercato di stimolare a
parlare di emozioni, di quelle sensazioni che non si ma-
nifestano a comando, ma che traggono la loro forza
dall’istinto”, commenta il direttore artistico Elio Licari.
Il primo classificato si aggiudicherà una crociera per
due persone nel Mediterraneo. L’ingresso è libero.

SI ARRICCHISCE IL PROGRAMMA INVERNALE, CHE GIA’ COMPRENDE  VIBRAZIONI, RENGA E MANNOIA

A Marsala la rassegna teatrale con Allevi, Ranieri e Pfm
A

Marsala, la prima fase della programmazione
della Stagione teatrale 2019/2020 si è chiusa con
l'inserimento in cartellone di altri due importanti

concerti che si terranno al Teatro Impero: quelli di Gio-
vanni Allevi per il “Concerto di Natale” il prossimo 20
dicembre, di Massimo Ranieri che ritorna in Città con
“Sogno e son desto 500 volte” il 24 gennaio 2020 e la
PFM – Premiata Forneria Marconi che ricorderà l'amico
Faber nel live “De Andrè Anniversary il 17 dicembre
prossimo. Questi vanno ad aggiungersi a cantanti e mu-
sicisti che si esibiranno sullo stesso palcoscenico nei pros-
simi mesi: Le Vibrazioni si esibiranno con l'Orchestra di
Peppe Vessicchio il 12 novembre; Francesco Renga il 28
novembre farà tappa con il suo “L'altra metà tour”, Fio-
rella Mannoia il 5 dicembre canterà i migliori successi da

lei interpretati nel “Personale tour”. Concluso questo primo
step, l'Amministrazione comunale sta definendo l'intero ca-
lendario della prossima rassegna teatrale. “Intendiamo of-
frire a cittadini e visitatori un programma che privilegi
diverse espressioni culturali - afferma il sindaco Alberto Di
Girolamo -. Daremo altresì spazio alle compagnie marsa-
lesi che hanno confermato il loro valore artistico già nei
mesi scorsi”. “Da poco si è conclusa la stagione culturale
estiva, con numerosi appuntamenti e tanta partecipazione
- sottolinea l'assessore Clara Ruggieri - ed ora siamo in di-
rittura d'arrivo per quest'altra rassegna che ci accompagnerà
fino alla prossima primavera. Un proficuo lavoro, svolto
in collaborazione con il dirigente Giuseppe Fazio, per un
progetto culturale a beneficio della promozione della città
e della sua crescita nel panorama degli eventi in Sicilia”.
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LETTERE

Lettera aperta alle autorità competenti:
“Rifiuti abbandonati, salute a rischio”

F
acendo seguito alle numerose quanto infrut-
tuose segnalazioni verbali e richieste di inter-
vento effettuate nelle settimane/mesi/anni,

denuncia a ciascuno per la propria competenza e re-
sponsabilità, la gravissima e preoccupante situa-
zione di seguito descritta. In particolare in
prossimità della zona di contrada Matarocco - Pao-
lini, si trova lungo la strada che dalla Chiesa di San
Giuseppe, in contrada Paolini, porta fino alla cabina
elettrica nel Comune di Marsala, nella discarica
abusiva giacciono abbandonati diverse lastre in
eternit in evidente stato di sfaldatura, ogni giorno
rifiuti di ogni genere, abbandonati sul ciglio della
strada, in mezzo alla campagna, e la strada che col-
lega Chiesa Grazia Puleo a contrada Misilla. A ciò
si aggiungano che nessuno da molto tempo ormai
si preoccupa di far rimuovere. Tale situazione, oltre
a pregiudicare il decoro cittadino e ad essere segno
di profonda inciviltà, crea un gravissimo allarme
nella popolazione per il pericolo che incombe su
tutti coloro che si trovano a passare di quelle parti.
E’ scientificamente dimostrato, infatti, che l'espo-
sizione alle fibre di amianto è associata a malattie
dell'apparato respiratorio (asbestosi, carcinoma pol-
monare) e delle membrane sierose, principalmente
la pleura (mesoteliomi). Ogni giorno, vengono ab-
bandonati rifiuti di ogni genere. I residenti denun-
ciano: "L'inciviltà è del singolo, ma chi deve

vigilare dov'è?". I residenti delle contrade conti-
nuano da mesi a segnalare il problema, a chiedere
interventi: perché, spiegano, è vero che gli incivili
sono coloro che abbandonano i rifiuti, ma è altret-
tanto vero che qualche provvedimento, nel frat-
tempo, si poteva prendere. L'inciviltà è certamente
dei singoli, ma evitare che questo possa accadere
continuamente è responsabilità di tutti. Con la pre-
sente si invitano le Autorità competenti ad adope-
rarsi affinché siano rimossi con urgenza tutti i rifiuti
e in modo particolare il materiale contenete
amianto, venga esposto un cartello che vieti la de-
posizione dei rifiuti e istituito un servizio più ac-
corto di vigilanza per il rispetto delle norme e la
repressione degli abusi così come prescrive la
legge. In mancanza si vedrà costretti ad informare
l’Autorità Giudiziaria.

Antonino Gerardi

PROSEGUE CON NUOVI ARRIVI LA PREPARAZIONE IN VISTA DEL CAMPIONATO

Bianco Arancio Petrosino: al via
anche la nuova scuola di calcio
D

opo gli accordi
raggiunti con
la società

Dribbling di Nicola
Sciacca è ufficial-
mente ripartita la
scuola calcio del
Bianco Arancio Petro-
sino per la stagione
sportiva 2019/2020.
Intanto continua la
preparazione della
squadra – e della so-
cietà - in vista del
Campionato di se-
conda Categoria Gi-
rone A, così come
proseguono gli arrivi.
Firmano il difensore
centrale Simone Cap-
pitelli e l’esterno Eros
Martini. Simone Cap-

pitelli classe 2002
dopo aver fatto la
scuola calcio a Mar-
sala per ben 4 anni con
la società “Madre Te-
resa di Calcutta”,
nell’anno 2016/17 ap-
proda nell’ASD Drib-
bling e partecipa al
Campionato “Giova-

nissimi Regionali” di
calcio a 5, al campio-
nato “Allievi” nel-
l’anno successivo e
nel 2017/2018 gioca
in serie D di calcio a 5
sempre con la stessa
società marsalese.
Eros Martini classe
2000, dopo aver fatto

la scuola calcio per di-
versi anni con la Gari-
baldina lo scorso anno
ha militato nella Ju-
niores del Marsala
Calcio. Questi si ag-
giungono al ritorno in
squadra del centro-
campista Ben Dziri
Wael, classe 93. 


